
 

 

Settore Lavori Pubblici e 

Ambiente 
 

 

Cuneo, 17 settembre 2018 

Protocollo n. 66933 

 

 
Avviso di indizione 

Il dirigente del settore Lavori Pubblici e Ambiente 

 
rende noto che: 

 è stato indetto un avviso pubblico per l’individuazione di sei operatori economici in grado di 

presentare progetti innovativi volti a valorizzare e diffondere la conoscenza sui processi 

riguardanti i cambiamenti climatici in atto nell’area cuneese, a promuovere un utilizzo sostenibile 

delle risorse locali e a sostenere la sperimentazione di azioni di contrasto agli stessi nell’ambito 

del progetto Interreg ALCOTRA 2014-2020 denominato “CClimaTT – Cambiamenti 

Climatici nel Territorio Transfrontaliero” – azione 4.8; 

 l’affidamento, che verrà effettuato previa valutazione dei progetti presentati secondo i criteri 

stabiliti nel Regolamento allegato al presente avviso, avverrà nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, ai sensi dell’articolo 36, 

comma 2, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i. «Codice dei contratti pubblici»; 

 l’importo a base di gara è pari a € 20.554,56#, da ripartire per una quota di € 2.700,00# oltre oneri 

e oltre IVA per ciascun progetto; 

 le candidature dovranno pervenire, complete della documentazione richiesta al punto 3.6 del 

Regolamento allegato, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso e fino al 31 

gennaio 2019 tramite posta elettronica certificata 

all’indirizzo   protocollo.comune.cuneo@legalmail.it (limite massimo 50 MB) oppure in forma 

cartacea (farà fede il timbro postale) all’indirizzo “Comune di Cuneo - Settore Lavori Pubblici e 

Ambiente – Servizio Parco fluviale Gesso e Stura” inserendo la dicitura “Avviso pubblico 

progetto Alcotra CClimaTT - Il clima cambia, cambiamo anche noi!”;  

 il Responsabile unico del procedimento è il signor Gautero Luca, dirigente del Settore Lavori 

Pubblici e Ambiente 

 
 

1 Articolo 36 — comma 2, lettera c) — del Codice. 

 
Settore Lavori Pubblici e Ambiente — Piazza Torino 1, 12100 Cuneo 

 0171 444508 —  protocollo.comune.cuneo@legalmail.it —  luca.gautero@comune.cuneo.it 

mailto:protocollo.comune.cuneo@legalmail.it
mailto:protocollo.comune.cuneo@legalmail.it
mailto:luca.gautero@comune.cuneo.it


 [Tel. 0171 444508 — e-mail: luca.gautero@comune.cuneo.it]. 

 

Si allegano:  

1. Regolamento  

2. Scheda di candidatura 

3. Modello dichiarazione sostitutiva dei requisiti 

 

 

 

Il dirigente  

            Dott. Ing. Luca Gautero              

       Documento firmato digitalmente 
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Programma Interreg Italia-Francia 2014-2010 

Fondo europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 

Regolamento progetto ALCOTRA CClimaTT 2018 

 

 

Avviso pubblico per la presentazione di iniziative in grado di stimolare la 

coscienza ambientale della popolazione, di promuovere un utilizzo 

sostenibile delle risorse locali, di ideare progetti innovativi di contrasto al 

cambiamento climatico.   

Cosa aspetti dunque...? “Il clima cambia, cambiamo anche noi” 
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1. LE POLITICHE CLIMATE-SMART DEL PARCO FLUVIALE GESSO E STURA  

Il Parco fluviale Gesso e Stura si caratterizza fin dalla sua nascita, nel 2007, per una tensione progettuale 

forte, orientata a costruire al suo interno un’infrastruttura verde in grado di sostenere e far convergere 

politiche ambientali, coinvolgimento delle comunità locali, sviluppo territoriale, trasformazione fisica 

dell’ambito perifluviale.  

Le iniziative messe in campo per organizzare e valorizzare in modo integrato l’area protetta e i territori 

circostanti sono molteplici, e nel tempo il Parco è riuscito a capitalizzare esperienze e pratiche frutto anche 

della stretta collaborazione con altri partner.  

Negli ultimi mesi, poi, il Parco fluviale Gesso e Stura ha preso coscienza di come la tematica dei cambiamenti 

climatici sia diventata una sfida imprescindibile per gli organismi deputati alla salvaguardia e alla promozione 

degli ambienti naturali; il Parco ha dunque imparato a intercettare risorse a strumenti in grado di 

caratterizzarlo come attore di rilievo nelle sfide di adattamento ai cambiamenti climatici che il territorio si 

trova ad affrontare.  

In particolare, con l’avvio della nuova programmazione comunitaria 2014-2020, il Parco ha presentato 

nell’ambito del programma Interreg V-A ALCOTRA il progetto “CClimaTT – Cambiamenti Climatici nel 

Territorio Transfrontaliero” e il PITER “ALPIMED”, i quali mirano complessivamente a creare un programma 

definito e integrato di intervento nel campo delle politiche ambientali e climatiche nello specifico. Il Parco 

fluviale rappresenta dunque il fulcro tematico e territoriale di tale sperimentazione, proponendosi come 

soggetto attivo nel contrasto ai cambiamenti climatici in virtù della qualità ambientale che lo caratterizza e 

dell’ormai consolidata attività di valorizzazione e tutela della propria componente ecologica e sociale.  

2. IL PROGETTO INTERREG ALCOTRA “CCLIMATT”  

Temperature record, siccità prolungate, alluvioni violente… sono calamità che si manifestano con una 

frequenza che negli ultimi decenni è andata via via intensificandosi.  

Ma quanto siamo consapevoli delle cause di questo mutamento? Quanto possiamo fare noi, singoli cittadini, 

per contrastarlo? Quali precauzioni dobbiamo prendere per limitarne gli effetti? 

In sintesi: quanto sappiamo veramente sui cambiamenti climatici e sui loro effetti sul territorio? E ancora: è 

giusto continuare a credere che le Alpi siano vittime innocenti del cambiamento in atto oppure è tempo di 

rendersi conto che i dati ci raccontano una realtà ben diversa, con un consumo di energia pro capite in area 

alpina superiore del 10% rispetto alla media europea? 

È a partire da queste considerazioni, che evidenziano l’urgenza di un diverso approccio al modo di gestire il 

territorio, che i partner del progetto CClimaTT (Comune di Cuneo – ente gestore del Parco fluviale Gesso e 

Stura, Regione Piemonte, Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime, Unione di Comuni 
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“Colline di Langa e del Barolo”, Parc national du Mercantour, Parc national des Ecrins) hanno maturato la 

decisione di impegnarsi per aumentare la conoscenza sugli effetti dei cambiamenti climatici nell’area 

transfrontaliera per poi comunicarne i contenuti al più ampio pubblico possibile e individuare azioni di 

contenimento attraverso processi virtuosi di cittadinanza attiva. Il concetto trasversale e ispiratore di tutte 

le attività di progetto è che anche le piccole comunità locali sono in grado di influenzare i cambiamenti 

climatici e che l’adozione di comportamenti virtuosi a livello locale può portare al miglioramento globale del 

sistema. 

Gli obiettivi del progetto si articolano dunque attorno a tre tematiche: 

- conoscenza: studi e analisi per approfondire gli effetti su alcuni dei parametri di maggiore interesse 

e riconoscibilità per i singoli territori (specie animali, colture viticole, ambiti perifluviali,..),  

- comunicazione: attività per coinvolgere la popolazione e favorire la presa di coscienza delle 

problematiche connesse ai cambiamenti climatici,  

- cittadinanza attiva: strumenti materiali e immateriali per favorire l’adozione di comportamenti 

virtuosi da parte della popolazione. 

I principali risultati attesi riguardano l’accrescimento delle conoscenze esistenti relative ai processi del 

cambiamento climatico, la definizione dei potenziali impatti climatici su vari settori (ambientale, 

economico,..), il coinvolgimento della popolazione attraverso strumenti in grado di attivare comportamenti 

virtuosi (nel campo dell’educazione, turismo, agricoltura,..), il rafforzamento della “Cellula transfrontaliera” 

di educazione ambientale.  

Si intende inoltre concretizzare gli obiettivi del progetto rendendoli riconoscibili dai fruitori del territorio 

attraverso ad esempio la realizzazione di itinerari tematici sui cambiamenti climatici in alcune aree del 

progetto o il coinvolgimento diretto della popolazione tramite l’indizione di questo bando che promuove 

azioni pilota esemplari per la lotta al cambiamento climatico.   

Le azioni avviate con CClimaTT sono dunque propedeutiche ad un’attività continuativa nel tempo di analisi 

delle componenti e degli impatti ambientali e di gestione del territorio in ottica di resilienza sia da parte dei 

soggetti istituzionali che di quelli privati. 

3. REGOLAMENTO CCLIMATT “ IL CLIMA CAMBIA, CAMBIAMO ANCHE NOI” 2018/2019 

Per coinvolgere direttamente popolazione e territorio in questo progetto, il Parco fluviale Gesso e Stura ha 

istituito tra gli altri un’iniziativa per sostenere la realizzazione di progetti volti a valorizzare e diffondere la 

conoscenza sui processi riguardanti i cambiamenti climatici in atto nell’area cuneese e a promuovere la 

sperimentazione di azioni di contrasto agli stessi mediante la candidatura progetti innovativi.  

Che tu sia un amministratore in cerca di informazioni su progetti urbani ecologici o un investitore nel campo 

della green economy; una guida naturalistica o un operatore nel campo della sostenibilità ambientale o della  
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cultura intenzionato a realizzare le tue intuizioni imprenditoriali green; un operatore socio-culturale attento 

alle tematiche ambientali, o ancora un appassionato di comunicazione, innovazione e clima, .. se ti riconosci 

in uno di questi profili, l’avviso pubblico CClimaTT “Il clima cambia, cambiamo anche noi” è l’occasione che 

fa per te.  

Esso sarà articolato nelle sezioni tematiche del progetto: conoscenza, comunicazione, cittadinanza attiva. 

Con riferimento ad ogni categoria i partecipanti sono chiamati a presentare progetti e iniziative sia “materiali” 

che “immateriali” in grado di contribuire al raggiungimento del singolo obiettivo di progetto.   

 Conoscenza: aumento e diffusione della conoscenza riguardo il tema dei cambiamenti climatici, dello 

sviluppo sostenibile, delle energie pulite o di un particolare fenomeno legato a questi temi; 

approfondimento su eventuali strumenti da utilizzare per contrastare le problematiche connesse 

 Comunicazione: individuazione di forme innovative di comunicazione delle problematiche e/o degli 

effetti legati ai cambiamenti climatici o ideazione/approntamento di nuovi canali comunicativi; le 

iniziative si possono riferire ai sotto-temi dell’educazione, dell’advocacy, dell’informazione e della 

sensibilizzazione 

 Cittadinanza attiva: sensibilizzazione della popolazione tramite esempi e suggerimenti di buone 

pratiche riguardo forme di azione e/o partecipazione pubblica o individuale volte a contrastare i 

cambiamenti climatici.  

Le proposte vincitrici verranno presentate nell’ambito di un evento legato al progetto CClimaTT. 

3.1 OBIETTIVI E PRINCIPI GUIDA 

Il presente avviso promuove il coinvolgimento diretto delle realtà locali valorizzando le energie e idee diffuse 

nel territorio per costruire insieme un futuro resiliente e climate-smart.  

In particolare, “Il clima cambia, cambiamo anche noi” mira a sostenere la realizzazione di idee, iniziative, 

strumenti volti a valorizzare e diffondere la conoscenza sui processi riguardanti i cambiamenti climatici in 

atto nell’area cuneese e a promuovere la sperimentazione di azioni e strumenti di contrasto mediante la 

candidatura progetti innovativi. L’iniziativa ha inoltre l’obiettivo di sollecitare e diffondere nuove modalità e 

pratiche di fruizione del patrimonio ambientale e territoriale del Parco fluviale Gesso e Stura, sostenendo 

l’impegno e la partecipazione civica. Finalità trasversale del progetto è infine quella di favorire la creatività 

e l’innovazione nonché il potenziamento e/o la creazione di reti di relazioni attive sul fronte del contrasto 

ai cambiamenti climatici.   
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Il principio informatore del progetto è quello della sostenibilità ecologica e ambientale, intesa come capacità 

di creare e proporre iniziative che concorrano all’adattamento delle comunità e dei territori ai cambiamenti 

climatici cercando nuove forme di integrazione delle politiche climatiche nelle politiche attuali di governo del 

territorio ma anche nell’agire quotidiano di ogni cittadino.   

Principi trasversali nella selezione delle proposte saranno:  

 Creatività: il progetto non deve essere la replica di iniziative già esistenti e conosciute o deve 

comunque presentare soluzione nuove rispetto a questioni note; sono ammessi adattamenti locali 

di iniziative già presentate in altri contesti nella misura in cui questi colgono una particolarità o 

esprimono una declinazione locale finora non messa in evidenza; 

 Fattibilità: il progetto deve essere realizzabile, dunque previsto con materiali, soluzioni, tecniche e 

processi reperibili e utilizzabili dal candidato; 

 Comunicabilità: l’iniziativa proposta deve avere un aspetto comunicativo forte, in grado di 

rappresentare l’innovazione insita nel progetto nonché la portata dello stesso nel quadro del 

progetto CClimaTT e in generale per l’azione di contrasto ai cambiamenti climatici. 

3.2 TERRITORIO DI RIFERIMENTO E SOGGETTI AMMESSI  

L’area di riferimento del bando coincide con il territorio del Parco fluviale Gesso e Stura, capofila del progetto 

CClimaTT, e dunque comprende i Comuni di Cuneo, Borgo San Dalmazzo, Castelletto Stura, Centallo, 

Cervasca, Montanera, Roccasparvera, Roccavione, Sant’Albano Stura, Vignolo. Le proposte devono essere 

localizzate e/o ricadenti o comunque interagenti con l’area di progetto interessata.  

Possono beneficiare del contributo e quindi presentare richiesta soggetti che operino nei comparti 

dell’ambiente e territorio, dei servizi ricreativi e culturali, della comunicazione, delle attività sportive e 

giovanili, della solidarietà sociale, e che apportino idee, progetti, strumenti, tecnologie in grado di generare 

impatti tangibili nella lotta di contrasto ai cambiamenti climatici.  

 N.B. La partecipazione è ammessa esclusivamente per soggetti in grado di emettere fattura 

elettronica ai sensi del D.M. n. 55 del 3 aprile 2013.  

 Ai vincitori verrà affidato un incarico per la realizzazione delle iniziative proposte ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lett. a) del vigente Codice degli Appalti.  

 

3.3 CATEGORIE DI INTERVENTO 

I progetti devono afferire alle aree di intervento del progetto CClimaTT (si veda punto 3.) e riguardare uno 

dei settori di interesse del Parco fluviale Gesso e Stura: natura e biodiversità, energia, agricoltura, turismo, 

architettura ambiente e società. 
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Le proposte possono avere carattere materiale e immateriale. A titolo esemplificativo, nella prima categoria 

possono concorrere iniziative e progetti in grado di migliorare la qualità ambientale dei luoghi di vita delle 

comunità locali o di consentire un migliore impiego delle risorse naturali o del loro sfruttamento, di realizzare 

azioni di mitigazione di cause impattanti sugli ambienti naturali o urbani, o ancora di promuovere l’utilizzo di 

tecnologie innovative per contrastare gli effetti di particolari fenomeni legati ai cambiamenti climatici (es. 

ondate di calore). Tra le azioni immateriali possono invece essere ammesse a contributo iniziative ed eventi 

che perseguano il principale obiettivo di ampliamento della conoscenza, di promozione della cura, e di 

realizzazione di una migliore gestione e/o fruizione del patrimonio territoriale dei Comuni del Parco fluviale 

Gesso e Stura da parte delle comunità locali. Le iniziative proposte devono avere comunque carattere 

pubblico, e dovranno consentire la partecipazione gratuita degli eventuali fruitori. Si devono altresì 

prevedere adeguati strumenti e forme di promozione dell’iniziativa per garantire la più ampia diffusione 

dell’informazione sul progetto.  

 Le proposte presentate possono riguardare progetti da avviare o che siano già avviati da non più 

di un anno (ma non ancora conclusi), e che rappresentino lotti funzionali autonomi non finanziati 

nell’ambito di altre iniziative.  

 I progetti vincitori dovranno essere realizzati e conclusi entro sei mesi dalla notifica di affidamento.  

3.4 DOTAZIONE FINANZIARIA 

Il bando prevede uno stanziamento complessivo di € 20.554,56#. Per ognuna delle categorie in cui lo stesso 

è articolato (“comunicazione”, “conoscenza”, “cittadinanza attiva”), saranno individuati due vincitori che 

otterranno ciascuno un incarico di € 2.700,00#, oltre oneri e oltre IVA, per realizzare il proprio progetto. La 

giuria si riserva di non assegnare il totale a disposizione qualora non pervengano proposte idonee.   

Tali cifre saranno utilizzate a titolo di copertura delle spese ed oneri necessari alla realizzazione dell’iniziativa.  

In ogni caso, la cifra sarà corrisposta complessivamente ed esclusivamente agli operatori economici vincitori 

in un’unica soluzione al termine della realizzazione del progetto.  

3.5 TERMINI DEPOSITO PROGETTO, VALUTAZIONE E REALIZZAZIONE  

Il progetto deve essere inviato a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo pretorio del 

Comune di Cuneo e fino al 31 gennaio 2019 tramite la compilazione e la presentazione della modulistica 

indicata al punto 3.6 via posta elettronica certificata (limite massimo 50 MB) 

all’indirizzo protocollo.comune.cuneo@legalmail.it o tramite posta in forma cartacea (farà fede il timbro 

postale) inserendo sulla busta la dicitura “Avviso pubblico progetto Alcotra CClimaTT - Il clima cambia, 

cambiamo anche noi!”.  

mailto:protocollo.comune.cuneo@legalmail.it
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È ammessa la presentazione di più proposte da parte di ciascun proponente purché afferenti ad una diversa 

area di progetto: comunicazione, conoscenza, cittadinanza attiva (si veda punto 3.4). In ogni caso, ciascun 

proponente potrà essere affidatario dell’incarico di realizzazione di un solo progetto.   

La valutazione, che avverrà secondo i criteri espressi al punto 3.7, sarà effettuata entro il 14 marzo 2019.  

Le iniziative vincitrici dovranno essere realizzate entro il 30 settembre 2019 e la presentazione avverrà in 

occasione di un evento legato al progetto Interreg ALCOTRA CClimaTT. 

3.6 CONTENUTI DEL DOSSIER DI CANDIDATURA 

La proposta dovrà essere articolata nei seguenti documenti: 

-  “Scheda di candidatura” secondo modello allegato (max 6 cartelle Times New Roman 12). È 

comunque data la possibilità di allegare altra documentazione ritenuta necessaria in ogni caso non 

eccedente le 50 cartelle Times New Roman 12. La Commissione si riserva di chiedere integrazioni 

laddove se ne ravvisi la necessità 

- “Dichiarazione sostitutiva dei requisiti” secondo il modello allegato 

- CV aziendale  

3.7 CRITERI DI VALUTAZIONE E PUNTEGGI ATTRIBUITI  

Ai fini della composizione della graduatoria sono utilizzati i seguenti criteri di valutazione fino ad ottenere un 

punteggio massimo di 22 punti più eventuale bonus di 3 punti:  

 Coinvolgimento nella progettazione e/o nella realizzazione della proposta di soggetti operanti nel 

territorio del progetto CClimaTT (territorio dell’Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi 

Marittime, dell’Unione di Comuni “Colline di Langa e del Barolo”, del Parc national du Mercantour e 

del Parc national des Ecrins) (max 5 punti) 

 Proposte innovative rispetto al contesto dal punto di vista ambientale, sia in riferimento ai contenuti, 

che alle modalità di realizzazione e ai soggetti coinvolti (max  4 punti) 

 Valorizzazione dei luoghi di interesse ambientale del territorio dei Comuni del Parco fluviale Gesso 

e Stura e/o dei luoghi significativi dal punto di vista del rapporto uomo-natura (max  4 punti) 

 Ricaduta sociale: progetto in grado attenuare l’impatto sociale di almeno un fenomeno legato ai 

cambiamenti climatici (max  4 punti) 

 Fattibilità tecnico/economica dell'intervento (max  5 punti) 

 BONUS di 3 punti per categoria al progetto che realizzerà il miglior coinvolgimento della comunità 

locale (o di alcune sue aggregazioni informali) nella predisposizione e/o nell’attuazione e/o nella 

gestione dell’iniziativa presentata. Ogni tipologia di coinvolgimento dovrà essere documentata. 
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3.8 COMUNICAZIONE 

Il Parco fluviale Gesso e Stura gestisce la promozione del bando “Il clima cambia, cambiamo anche noi” 

tramite diversi strumenti e forme di comunicazione proprie e nello specifico tramite i canali del progetto 

CClimaTT (sia in forma cartacea che web www.cclimatt.eu). I soggetti ammessi a contributo sono tenuti ad 

attuare le forme di pubblicizzazione indicate nella Scheda di candidatura presentata, con obbligo di 

apposizione del logo del Parco fluviale Gesso e Stura, del progetto CClimaTT e del Programma ALCOTRA, e la 

dicitura “Progetto finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) nell’ambito del progetto 

Interreg ALCOTRA Italia-Francia 2014-2020 CClimaTT – Cambiamenti Climatici nel Territorio 

Transfrontaliero”. 

Le iniziative vincitrici saranno presentate durante un evento del Parco fluviale Gesso e Stura legato al 

progetto CClimaTT. Nell’ambito degli eventi di comunicazione e sensibilizzazione di tale progetto, i vincitori 

potranno essere invitati a presentare la propria proposta in occasione di altre manifestazioni.  

3.9 COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 

La Commissione di valutazione sarà composta da cinque membri e verrà definita da apposita determina 

dirigenziale.  

4. ACCETTAZIONE, CONTROVERSIE E MODIFICA DEL REGOLAMENTO E ANNULLAMENTO DEL 

CONCORSO 

La candidatura implica l'accettazione senza riserva alcuna di tutte le norme contenute nel presente 

regolamento e la mancata ottemperanza a quanto in esso stabilito comporta l'automatica esclusione. 

Ogni controversia che dovesse verificarsi in merito all’interpretazione del presente regolamento sarà risolta 

dagli organizzatori. Il presente regolamento potrà essere modificato o integrato dandone opportuna 

comunicazione ai partecipanti tramite i canali istituzionali del Parco fluviale Gesso e Stura. 

In caso di eventi di forza maggiore gli organizzatori del concorso si riservano la facoltà di cancellare o 

posticipare l’affidamento dell’/gli incarico/chi.  

5. PRIVACY 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 - Garante Privacy, si informa che i dati personali verranno acquisiti 

dal Comune di Cuneo e trattati anche con l'ausilio di mezzi elettronici esclusivamente per le finalità connesse 

alla procedura, ovvero per dare esecuzione a obblighi previsti dalla legge stessa. 

 

http://www.cclimatt.eu/
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6. CONTATTI E RIFERIMENTI  

Per ogni chiarimento e per informazioni aggiuntive è possibile contattare: 

- dott.ssa Francesca Attendolo, coordinatrice tecnica progetto CClimaTT, Comune di Cuneo, Settore 

Lavori Pubblici e Ambiente – Servizio Parco fluviale Gesso e Stura 

francesca.attendolo@comune.cuneo.it, tel. 0171 444522 

- dott.ssa Silvia Agnello, coordinatrice amministrativa progetto CClimaTT, Comune di Cuneo, Settore 

Lavori Pubblici e Ambiente – Servizio Parco fluviale Gesso e Stura  

silvia.agnello@comune.cuneo.it, tel. 0171 444566 

 

 

Cuneo, 17 settembre 2018 

                       

Il Dirigente del Settore Lavori Pubblici e Ambiente 

           Dott. Ing. Luca Gautero 

 Documento firmato digitalmente 

 

mailto:francesca.attendolo@comune.cuneo.it
mailto:silvia.agnello@comune.cuneo.it


                       
 
 
 
 

Avviso pubblico progetto ALCOTRA CClimaTT 2018 

“Il clima cambia, cambiamo anche noi” 

Scheda di candidatura 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

Titolo progetto 
 

……………………………………………………………………………… 
 

Obiettivo CClimaTT 
 

………………………………………………………………………………… 
 

Tematica progetto 
 

...………………………………….……………………………………….. 



SCHEDA DI CANDIDATURA 
Avviso pubblico progetto ALCOTRA CClimaTT 2018 “Il clima cambia, cambiamo anche noi” 

 

 

 

Dati identificativi del soggetto proponente 
 
 

Ragione Sociale:       
 
Partita IVA:       
 
Codice fiscale:       
 
Settore/i di attività:       
 
Indirizzo:       
 
Telefono:       
 
Mail:       
 
Sito internet:       
 
Nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza del legale rappresentante:       
 
 
 
Obiettivo di progetto:       
  

 Comunicazione 
 Conoscenza 
 Cittadinanza attiva 

 
 Tematica di riferimento:  
 

 Natura e biodiversità 
 Energia 
 Agricoltura 
 Turismo  
 Architettura ambiente e società 

 
 
Nome e cognome del responsabile del progetto:       
 
Professionalità coinvolte:       



SCHEDA DI CANDIDATURA 
Avviso pubblico progetto ALCOTRA CClimaTT 2018 “Il clima cambia, cambiamo anche noi” 

 

 

 

Lettera motivazionale 
Spiegare le motivazioni della presente candidatura e gli obiettivi che si intendono raggiungere con il progetto. 

 
      
 

Descrizione sintetica del progetto 
Descrivere il progetto, in che modo il risponde ai principi trasversali di selezione (sostenibilità ecologica 
e ambientale, creatività, fattibilità, comunicabilità) e lo stato di avanzamento 

 
      

Localizzazione 

Descrivere dove si localizza il progetto, in che modo interagisce con il territorio del Parco fluviale Gesso e Stura 
e in che modo si relaziona con il contesto di riferimento del progetto CClimaTT. 
  
      
 

Cronoprogramma 
 Indicare le tempistiche del progetto, specificando eventuali fasi di realizzazione nei sei mesi a disposizione 
per la realizzazione ed eventuali ipotesi di prosecuzione. 
   
 

      
Parametri di valutazione 

Si prega di fornire informazioni dettagliate in merito ai criteri di valutazione di cui al punto 3.7 del 
Regolamento.  
 
 

      

Budget 

Indicare i costi previsti per la realizzazione del progetto, descrivendone l’eventuale sostenibilità nel tempo. 
Indicare altresì, nel caso la candidatura riguardi un lotto funzionale di un progetto più ampio, l’importo e la 
tipologia di finanziamento già ottenuto o richiesto.  

 
      
 

Coinvolgimento e Comunicazione 
Specificare come si coinvolgerà la comunità locale e qual è la strategia di comunicazione del progetto. 
Previsione di brochure di presentazione al grande pubblico.  
 
      
 
            Luogo e data 
 
.................................................. 

          Firma e timbro 

…....………………………….………… 



SCHEDA DI CANDIDATURA 
Avviso pubblico progetto ALCOTRA CClimaTT 2018 “Il clima cambia, cambiamo anche noi” 

 

 

 
Riferimenti 

 
francesca.attendolo@comune.cuneo.it  

+ 39 (0)173 444522 
 

 
http://www.interreg-alcotra.eu 

 
http://www.cclimatt.eu   

 
info@cclimatt.eu  

 



 
«Modello di dichiarazione — Allegato A» 

Esente dall'imposta di bollo, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i. 
 

 
Dichiarazione sostitutiva dei requisiti  

 
OGGETTO:– Progetto “     ” - Candidatura Azioni pilota 
CClimaTT - Affidamento diretto [articolo 36, comma 2, lett. a)  
del Codice] 

 
Il/La sottoscritto/a  

nato/a a                                                           il      

residente nel Comune di                                  C.A.P.            Provincia  

Stato                                  Via/Piazza  

nella sua qualità di legale rappresentante1 dell’operatore economico 

— Denominazione dell’impresa:  
— sede legale:  
— sede operativa:   
— codice fiscale e partita Iva: 
— numero di recapito telefonico:   
— numero di fax:   
— e-mail:  
— posta elettronica certificata (P.E.C.):   
— codice di attività conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria (6 cifre indicate nell’ultima 

dichiarazione I.V.A.):  
— INAIL: codice impresa e relative PAT (Posizioni assicurative territoriali):   
— INPS: matricola azienda e sede competente; per le imprese artigiane individuali o familiari: 

posizione contributiva individuale e relativa sede competente:   
— Agenzia delle entrate di competenza: Città       

in relazione ai requisiti per la partecipazione alla procedura in oggetto previsti dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i. «Codice dei contratti pubblici» [in seguito “Codice”], ai 
sensi degli articoli 38, comma 3, 46, 47 e 48 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 s.m.i. «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa»2, 

 

 

                                                           
1 Punto 3 del Comunicato del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 26 ottobre 2016. 
2 Ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.m.i. «Norme penali»: 

— chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia; 

— l’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso; 
— le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 

indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 



 

DICHIARA 
[CROCIARE LE DICHIARAZIONI DI INTERESSE] 

 
1  iscrizione al registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura [CCIAA] di 
_________________________________ per un’attività imprenditoriale 
ricomprendente il servizio oggetto dell’appalto ovvero, se cittadino di altro Stato 
membro non residente in Italia, iscrizione presso uno dei registri professionali o 
commerciali di cui all’Allegato XVI del Codice [articolo 83, comma 3, Codice]; 

2  l’assenza di motivi di esclusione indicati all’articolo 80, comma 1 e 2, del Codice in 
capo ai soggetti di cui ai commi 2 e 3 dello stesso articolo così individuati: 

Cognome e nome 
Codice fiscale 

Luogo di nascita 
Data di nascita 

Comune di residenza 
Indirizzo di residenza 

Carica attribuita 

 
 

   

 
 

   

    

    

    

    

    

    

 

3  di non avere commesso, ai sensi dell’articolo 80, comma 4, del Codice, violazioni 
gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti3; 

                                                           
3 Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti 
ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate 
dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non 
si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a 



4  di non incorrere in nessuna delle cause di esclusone dalle procedure di affidamento di 
appalti pubblici previste dall’articolo 80, comma 5, del Codice e in particolare: 

a) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, 
comma 3, del Codice; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi 
sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 110 del Codice; 

c) di non avere commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze 
nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno 
dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il 
fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero 
l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura 
di selezione; 

d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto 
di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del Codice non diversamente 
risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice, che non possa essere risolta con misure 
meno intrusive; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 
2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 s.m.i.; 

f-bis) di non aver presentato, nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti, documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 
dell’ANAC, aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 
dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 
del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 s.m.i.; 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 

                                                                                                                                                                                                 
pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 



cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 s.m.i.; 

l. di: [barrare una delle seguenti opzioni]: 

 di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203,  

 di essere stato vittima di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, ed aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

 di essere stato vittima di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, e di non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i 
casi previsti dall’articolo 4, comma 1, della legge n. 689/1981; 

m. di: [barrare una delle seguenti opzioni]: 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 Codice 
Civile con alcun soggetto partecipante alla gara e di aver formulato 
l’offerta autonomamente,  

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di 
cui all’articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

5  di essere a conoscenza che, ai sensi dell’articolo 80, comma 6, del Codice, la stazione 
appaltante esclude l’operatore economico in qualunque momento della procedura, 
qualora risulti che lo stesso si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 
corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell’articolo 
80 del Codice; 

6  di aver preso visione dei documenti di gara, di conoscere e accettare tutte le 
condizioni che regolano l’appalto; 

7  di assumere l’obbligo di eseguire l’appalto al prezzo proposto nell’offerta economica 
e alle condizioni tutte dei documenti di gara; 

8  
di adempiere a quanto previsto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari, con versamento del corrispettivo sul c/c n.   
IBAN: 
_________________________________________________________________  
intestato a  _______________________________________________________ di 
_________________________________________________________  

presso________________________________________ (Banca/Posta)____________ 



_________________________________________________; 

9  di impegnarsi a rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di 
settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori, 
nonché l’avvenuto adempimento, all’interno della propria azienda, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

10  

[Attenzione: solo per le Società cooperative e i Consorzi di cui all’articolo 48 — comma 1, 
lettera b) — del Codice]  
che la società/consorzio risulta iscritto/a all’Albo Nazionale degli enti cooperativi, ai 
sensi del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

11  

[Attenzione: solo per i consorzi di cui all’articolo 45 — comma 2, lettera b) e c) — del Codice] 
che il consorzio concorre per i seguenti consorziati, ai quali è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara [qualora i consorziati siano a loro volta 
un consorzio di cui all’articolo 45 — comma 2, lettere b) e c) — del Codice, devono 
essere indicati i consorziati per i quali concorrono; anche a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara]: 

Ragione sociale e codice fiscale 
del consorziato 

Sede Indirizzo 

   

   

   

   

   

. 
12  [Attenzione: solo per i consorzi di cui all’articolo 45 — comma 2, lettera b) e c) — del Codice] 

che il consorzio intende eseguire in proprio le prestazioni di cui trattasi; 

13  [Attenzione: solo per i consorzi di cui all’articolo 45 — comma 2, lettera b) e c) — del Codice] 

di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione, l’impresa affidataria non potrà 
essere sostituita in corso di esecuzione del contratto, salvo in caso di forza maggiore e 
comunque previa autorizzazione dell’amministrazione aggiudicatrice; 

14  

[Attenzione: in caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora formalmente 
costituito]  
[da compilarsi da parte dell’impresa capogruppo mandataria] 

che in caso di aggiudicazione si impegna a costituire, in qualità di capogruppo, il 
raggruppamento temporaneo con le seguenti mandanti: 

Ragione sociale e codice fiscale 
delle mandanti 

Sede Indirizzo 

   

   



   

   

   

e a stipulare regolare contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti sopra 
indicate, secondo la normativa vigente [articolo 48 del Codice]; 

15  

[Attenzione: in caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora formalmente 
costituito]  
[da compilarsi da parte dell’impresa mandante] 

che in caso di aggiudicazione si impegna a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza alla Capogruppo sotto riportata, la quale stipulerà il contratto in nome 
e per conto proprio e delle mandanti, secondo la normativa vigente [articolo 48 del 
Codice]: 

Ragione sociale e codice fiscale 
della mandataria 

Sede Indirizzo 

   

. 

16  

[Attenzione: in caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario]  

che in caso di aggiudicazione dell’appalto i singoli soggetti partecipanti al 
raggruppamento eseguiranno le seguenti parti del servizio o della fornitura e le 
seguenti categorie di lavori [articolo 48, comma 4, del Codice] come segue: 

Ragione sociale e codice fiscale degli operatori 
economici facenti parti del raggruppamento o del 

consorzio ordinario 

Specificare le parti dell’appalto che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati  

  

  

  

  

  

. 

17  

[Attenzione: in caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi ordinari] 

che le quote di qualificazione dei soggetti offerenti sono le seguenti: 

Ragione sociale delle imprese mandataria e mandanti Percentuale di 
qualificazione 

  

  

  



  

  

. 

18  

[Attenzione: solo per i raggruppamenti temporanei di imprese] 

di essere a conoscenza, che ai sensi dell’articolo 48, comma 12, del Codice, ai fini 
della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono 
conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza al 
mandatario; 

19  che le parti dell’appalto che intende subappaltare, ai sensi dell’articolo 105 — comma 
4, lettera, c) — del Codice, nel rispetto dei limiti e con le modalità previste dalla 
normativa vigente, sono le seguenti: 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

20  

 

di essere 

di non essere 

una micro o piccola o media impresa, come definita dall’articolo 2 dell’allegato alla 
Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 
[G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003] e dall’articolo 5 della Legge 11 novembre 
2011, n. 1804; 

21  di autorizzare la stazione appaltante a inviare le comunicazioni relative all’appalto 
all’indirizzo di posta elettronica certificata [PEC] sopra indicata; 

22  di essere a conoscenza, ai sensi dell’articolo 80, comma 12, del Codice, che la 
stazione appaltante, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 
documentazione da parte del concorrente, nelle procedure di gara o negli affidamenti 
di subappalto, ne darà comunicazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese 
con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della falsa documentazione, disporrà l’iscrizione 
nel casellario informativo ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto, ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del Codice, fino a due 
anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia; 

23  di aver preso conoscenza di tutte le condizioni locali, generali e particolari inerenti 
all’appalto che possano influire sulla determinazione del prezzo e delle condizioni 

                                                           
4 Si precisa che una media impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 250 persone e il fatturato 
non superi 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annuale non sia superiore a 43 milioni di euro; una piccola 
impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 50 persone e il cui fatturato o il totale del bilancio 
annuale non superi i 10 milioni di euro; una micro impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 10 
persone e il cui fatturato o il totale del bilancio annuale non superi i 2 milioni di euro. 



contrattuali, oltre che sull’esecuzione dell’appalto e di accettarle senza riserva alcuna 
e di ritenere le stesse tali da consentire l’offerta presentata. 

 
………………………………., …..…………………….. 

[Luogo]     [Data] 
 

…………………………………… 
[Firma leggibile] 

 

[Allegare copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore] 
 

 
 

Si precisa che: 
 
— in caso di riunioni di imprese e/o consorzi anche non ancora formalmente costituiti, le 

dichiarazioni di cui sopra dovranno essere rese dalle singole imprese interessate, per quanto di 
competenza; 

— in caso di associazione temporanea di imprese già costituite dovranno essere allegati alla 
dichiarazione sostitutiva anche il mandato, conferito all’impresa capogruppo dalle altre 
imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata e la procura conferita al legale 
rappresentante dell’impresa capogruppo; 

— in caso di consorzio già costituito dovrà essere allegato alla dichiarazione sostituiva l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio; 

— le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, come previsto al comma 11 del 
medesimo articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai 
sensi dell’articolo 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 
6 settembre 2011 n. 159, ed affidate a un custode o amministratore giudiziario o finanziario, 
limitamento a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.   



Obblighi informativi 
 

In considerazione del fatto che la procedura per l’affidamento e l’esecuzione dell’appalto 
comporta l’acquisizione di dati forniti dall’operatore economico o l’acquisizione di dati inerenti allo 
stesso presso altri soggetti, gli operatori economici che intendono partecipare alla gara possono 
prendere visione dell’informativa di cui agli articoli 13 e 14, Sezione 2 “Informazione e accesso ai 
dati personali”, del “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”, al seguente indirizzo: 

http://www.comune.cuneo.it/fileadmin/comune_cuneo/content/amm_organiz/Amministrazion
e_trasparente/privacy/InformativaPerAppalti_200818.pdf 

Titolare del trattamento è il Comune di Cuneo, rappresentato dal sindaco pro-tempore. 
Responsabile del trattamento dei dati del settore Lavori Pubblici e Ambiente è il dirigente 

Gautero Luca. 
 

Il Dirigente 
Settore Lavori Pubblici e Ambiente 

Gautero Luca 


